
«Dopo lunga discussione, l’Unione
Europea ha deliberato un consisten-
te pacchetto di aiuti alla Grecia, cre-
do il più ingente mai previsto per
un Paese membro. Però l’Europa,
giustamente, non dà nulla senza ga-
ranzie. È quindi necessario che la
Grecia vari delle riforme strutturali
che sappiano andare nella giusta di-
rezione per evitare il ripetersi di si-
tuazioni simili».
Il governo lo sta facendo?

«Temo di no. Perché si parla di una
serie di provvedimenti volti a innal-

zare il prelievo fiscale sui ceti medi.
Questa sarebbe però la cosa più er-
rata, perché avrebbe come unica
conseguenza un’ulteriore contrazio-
ne dei consumi e quindi un blocco
del circuito produttivo».
Che cosa bisognerebbe fare allora?

«L’unica vera soluzione sarebbe
quella di ridurre drasticamente la
spesa pubblica attraverso un forte
ridimensionamento degli apparati
statali, dei funzionari, della buro-
crazia. Temo però che l’attuale go-
verno non abbia né la forza né la vo-
lontà politica di operare in tale dire-
zione».
Leitemeil rischiodiunasoluzioneau-

toritaria?

«Questo oggi per fortuna no. In Gre-
cia il regime dei colonnelli, attivo
dal ’67 al ’74, è stato così negativo
per il Paese che non credo che in
molti oggi appoggerebbero un ritor-
no a qualcosa di simile. Quindi non

temo un colpo di stato, quello che
temo però è una situazione di so-
stanziale anarchia che deriva dal-
la debolezza del governo. Anar-
chia significa infatti ingovernabili-
tà, ed è qualcosa di cui certamen-
te non abbiamo bisogno».
Tornandoal suo libro, possiamodi-

reche,per i temicheaffronta,si trat-

tadiun’operaametà tra il romanzo

giallo e quello sociale?

«Nell’Ottocento il romanzo cosid-
detto main-stream (da Balzac a Di-
ckens o a Zola) era in grado di rap-
presentare la società. Nel Nove-
cento il romanzo è diventato sem-
pre più psicologico e individuale,
incentrando la sua attenzione più
sul singolo che sulla società. Ecco
allora che il giallo ha colmato que-
sta lacuna. Quando parla del cri-
mine organizzato o delle difficol-
tà economiche di un Paese, parla
di problemi sociali. E li racconta
spesso denunciando ciò che acca-
de nella realtà».
In questo c’è una specificità greca

del giallo?

«Il giallo greco è molto giovane e
ha ottenuto l’attenzione meritata
soltanto di recente. Per molto tem-
po è stato considerato un po’ nar-
rativa di seconda classe. Ma oggi
non è più così, abbiamo superato
questo pregiudizio. Oggi in Gre-
cia lavorano molti giallisti, ma
stanno ancora cercando una loro
via al genere. In questo senso, mi
ritengo un’eccezione, perché, pur
avendo alcuni punti di riferimen-
to all’estero, sono stato influenza-
to molto da uno scrittore greco at-
tivo negli anni ’50 e ’60, Yiannis
Maris. Se fosse vissuto in Inghilter-
ra o in America, sarebbe diventa-
to un classico, ma in Grecia in que-
gli anni non gli è stata data l’im-
portanza dovuta. Anch’io, come
lui, scrivo romanzi politici e socia-
li con una trama gialla, e non gial-
li con qualche elemento politico e
sociale, come fanno spesso i gialli-
sti».
Andrea Camilleri ha dichiarato di

amare i suoi libri. Lei ritiene che ab-

biate qualcosa in comune come

scrittori?

«Potrebbe sembrare una cosa un
po’ organizzata, perché lui sponso-
rizza i miei libri in Italia e io pro-
muovo i suoi in Grecia. Ciò accade
perché ci siamo letti a vicenda e
abbiamo scoperto di avere molto
in comune. Siamo due scrittori
mediterranei: quando leggo della
Sicilia di Montalbano, mi sembra
che sia la Grecia del mio Charitos.
Penso che come scrittori siamo
piuttosto simili anche per il nostro
modo di osservare la realtà con
una particolare attenzione alla di-
mensione sociale. Spesso con iro-
nia e umorismo».❖
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Il giusto atteggiamento

HacollaboratoconTheoAngelo-

poulos alla sceneggiatura di diversi

suoi film, tra cui «L’eternità e un gior-

no» (Palma d’Oro a Cannes nel 1998).

Bompianihapubblicatocinqueroman-

zi che hanno per protagonista il com-

missarioKostasCharitos: «Ultimedella

notte», «Difesa a zona», «Si è suicidato

ilChe»,«La lungaestatecaldadelcom-

missarioCharitos», «Labalia». «Prestiti

scaduti» è il sesto romanzo della serie

e il primodi una trilogia incentrata sul-

la crisi economica greca. R. CARN.

È una storia tenera e commo-
vente quella di Chaplin bambino.
Charlie, che viveva a Londra con il
fratello Sidney e la madre Hannah,
ha sempre avuto delle straordina-
rie capacità recitative, d’altra parte
con una famiglia come la sua (la
madre era attrice e cantante) ci vuo-
le poco a capire che imparare l’arte
del teatro e quella cinematografica
era una cosa del tutto naturale... E
poi riusciva sempre a trovare il lato
positivo delle cose, anche in situa-
zioni non certo facili: è cresciuto
per strada ma in fondo se l’è sem-
pre cavata, perfino quando Han-
nah (la madre) passava lunghi pe-
riodi in manicomio. Si arrabattava
come poteva. All’età di nove anni
aveva già un lavoro: «danzare con
gli zoccoli nel teatro del signor Jack-
son».

Ma quando diventò Charlot? Suc-
cesse dopo un gesto semplicissimo:
bastò indossare un paio di pantalo-
ni troppo grandi per lui, una giacca
troppo stretta, un paio di scarpe gi-
ganti, una bombetta nera sulla te-
sta e per finire un paio di baffetti...

A raccontarci la storia di questo
bambino prodigio è Arianna Di Ge-
nova nel suo delizioso libro Io e

Charlot, impreziosito dalle belle il-
lustrazioni di Alessandro Sanna nel-
la collana «Strani tipi» della casa
editrice romana Biancoenero edi-
zioni. Se ancora non avete avuto
modo di conoscerla - la casa editri-
ce - sarà un incontro doppiamente
piacevole: dal 2005 Biancoenero
edizioni pubblica libri per ragazzi
che incoraggiano alla lettura anche
chi, per un motivo o per un altro, fa
fatica a leggere, non solo i dislessi-
ci.

Ecco perché i libri pubblicati han-
no caratteristiche particolari: accor-
tezze sintattiche e lessicali, capitoli
brevi, testi con righe di diverse lun-
ghezze, caratteri tipografici studia-
ti per chi ha problemi di dislessia,
l’uso del color crema che alleggeri-
sce la lettura. E soprattutto, fra le
pagine, si fanno degli incontri dav-
vero inaspettati. Quello con Ch-
laplin sorprenderà parecchio non
solo i ragazzi ma anche gli adulti.
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«Non è certo quello del
protagonista, che è fatalista
e rassegnato. Questo è il
modopiù sbagliato di porsi
di fronte ai problemi»

Dai film di Angelopoulos
al commissario Charitos

La soluzione

«Sarebbe quella di ridurre
drasticamente la spesa
pubblica attraverso un
forte ridimensionamento
degli apparati statali»
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«Io e Charlot»

Il libro

Chi è

Ecco la storia
di Chaplin
bambinoper chi
fatica a leggere

Ecco il primo volume
di una nuova trilogia

È scritto da Alessandra
Di Genova per
Bianconero edizioni

Mostra
Art in box
a Roma

Terza esposizione collettiva italo-ceca Art in-box, curata da Susanna Horvatovi in
collaborazioneconTerezaRullerov¡, si inaugurerà oggi alle ore 18:00presso LaPortaBlu
Gallery, viaArcodegli Acetari 40Roma, con il videodella performance «TalkingWithThe
Shadow»di Darina Alster. Lamostra durerà fino al 31 luglio.
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